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Allo Camera si discute il decreto 

Egam: no a misure 
che portino ad 

uno scioglimento 
«selvaggio» 

Oggi saranno ascoltati in commissione 
i presidenti del gruppo IRI e dell'ENI 

ROMA - - La discussione in 
tette parlamentare del prov
vedimento di scioglimento del-
l'EGAM (oggi in commissione 
alla Camera devono essere 
ascoltati i presidenti del l ' in i 
e dell 'ENI). può essere l'oc
casiono per verificare le scel
te delle diverse forze politiche 
in tema di politica industriale 
e di corretta gestione delle 
risorse pubbliche. 

Sul decreto legge presen
ta to dal governo è aperta 
una polemica nella quale non 
mancano elementi .strumen
tali clie trovano fertile ter
reno nel clima di generale 
sfiducia determinata dai modi 
cì: gestione dell'impresa pub
blica. La formulazione at tuale 
del decreto non contribuisce 
certo a fugare il malessere 
ma anzi lo accentua gene
rando la sensazione che si 
voglia rapidamente e pieto
samente porre una pietra su 
un passato di malcostume in
tollerabile. 

E' evidente che vanno re
spinte tut te quelle posizioni 
che intendono moralizzare fa
cendo pagare i costi del mal
costume non ai responsabili 
(dai ministri responsabili ai 
dirigenti degli Enti di gestio
ni e del sistema bancario) ma 
ai meccanici, ai metallurgici, 
ai minatori. 

E' estranea alla logica di 
moralizzazione per la quale 
noi ci batt iamo la campagna 
« col gesso » nella quale sono 
Impegnati gli esponenti di cer
te forze politiche che seni 
brano ritenere possibile ed 
opportuno cancellare migliaia 
di posti di lavoro; come e 
estranea unii sorta di logica 
contabile che inevitabilmente 
lascerebbe mano libera ai pri
vati in settori produttivi fon
damentali 

Detto questo va peraltro af
fermata l'esigenza di cam
biare la logica assistenziale 
che caratterizza il decreto, 
che da un lato punta alla 
frettolosa copertura, a sca
tola chiusa, di tu t te le per
dite (le cui motivazioni ed 
ent i tà sono in realtà ancora 
tut te da accertare come di

mostrano anche le prime bat
tute della discussione in com
missione) e dall 'altro trascu
ra ogni organico discorso di 
sviluppo del tessuto produt
tivo. 

pregnante dello sviluppo del 
tessuto produttivo del Paese. 

Andava cioè messo in ri
salto, sin dal momento dello 
scioglimento dell' EGAM, il 
rinnovato ruolo propulsivo da 
at tr ibuire al sistema delle 
Partecipazioni Statali sia at
traverso l 'accorpamento del 
settore siderurgico pubblico, 
sia at t raverso l'inizio di un 
nuovo discorso nel meccano 
tessile, sia, infine, at traverso 
l'utilizzazicne, nel campo del
le materie prime e della loro 
prima lavorazione dell' espe
rienza, col prestigio e della 
presenza internazionale del
l'ENI. 

Non c'è chi non veda i van
taggi di una simile opera
zione non solo al fine di una 
ottimale utilizzazione e valo
rizzazione delle risorse ma 
anche al fine, non seconda
rio, di un rapporto non con
flittuale con le forze sociali 
interessate. Solo lo sciogli
mento dell'Ente in una pro
spettiva di riordino e di svi
luppo può infatti fornire ga
ranzie ai lavoratori e alle 
popolazioni delle zone inte
ressate ed evitare resistenze 
di chi, giustamente, difende 
il diritto alla conservazione 
dell'occupazione ed il salario. 

E' chiaro che una simile 
impostazione determina con
seguenze sia in cVrezione del
l'occupazione sia in direzione 
dell'utilizzazione delle risorse. 

In materia di occupazione 
non può essere ignorata l'esi
genza di tutelare non soltan
to l'occupazione esistente ma. 
nel Mezzogiorno, anche il 
complesso dei livelli di occu
pazione industriale. In rela
zione alle esigenze di mobili
tà, alla complessità di taluni 
processi di riqualificazione 
della manodopera ed all'in
vecchiamento di parte di es
sa. ferma restando la even
tuale ricostituzione dei livel
li preesistenti con nuove as
sunzioni per le nuove inizia
tive. meri tano di essere at- | 
te rnamente considerate le 
proposte avanzate da diverse 
part i I 

Per quanto riguarda le esi- i 
genze finanziarie di un simile j 
programma è del tu t to evi 
dente l 'opportunità di distin- ' 
guere tra le risorse indispen
sabili per far fronte al pe- '• 

. I riodo di transizione e quelle j 
Si t ra t ta in sostanza rt in- | invece occorrenti per far fron-

trodurre quelle modifiche che j te al r isanamento ed allo svi 
rendano la norma conforme 
alla volontà unanimemente e-
spressa dalla commissione Bi
lancio della Camera in sede 
di discussione delle comunica
zioni dell'on. Bisaglia sulla ri
strutturazione degli Enti di 
gestione ed in particolare sul
lo scioglimento dell'EGAM. In 
quella occasione tut t i furono 
concordi nel sostenere lo scio
glimento dell'EGAM ma non 
si mancò di sottolineare che 
questa decisione non poteva 
rispondere a una logica di 
ricVstribuzione burocratica 
delle attività e neanche alla 
semplice logica della mora
lizzazione. ma doveva, invece. 
porsi nella prospettiva 

Iuppo produttivo ed al conso
lidamento del debito a breve. 

Nel primo caso si deve pro
cedere a l imitate erogazioni 
sin da ora. mentre negli al
tri casi occorrerà valutare la 
situazione con particolare at
tenzione subordinane'*} le ero 
gazioni alle congruità dei 
programmi. In particolare 
per quanto riguarda il piano 
di consolidamento del debito 
a breve va detto con chiarez-

j za che la certezza del recu-
j pero da parte delle banche 
I non può non condizionare le 
] modalità del recupero stesso 
| per quanto riguarda tempi e 
I tassi di interesse. 

più j In questa direzione di valo-
rizzazione produttiva delle e-

I nergie c'oll'EGAM si muovo
no i comunisti ed in questa 
direzione di rigore e di reali
smo si muovono anche le re
gioni interessate ed i sindaca
ti. Gli accordi sindacali ed : 
progetti regionali di sviluppo 

Carli presidente 

dell'Impresit 
TORINO — L'assemblea de! 
la Imprese italiane all 'estero. J «come insegnano le esperien-
« Impresit S.p.A. ». società oa- ze delia Sardegna e della To 
pogruppo del rettore ingegne
ria civile e territorio della 
FIAT, ha nominato il con 
siglio di amministrazione e 
11 collegio sindacale per il 
triennio 1977-1979. 

11 consiglio di amministra 

cana» pr"\edono tagli delle 
i at t ività obsolete e nuovi in 
• vestimenti. 
i Su questo terreno è possi

bile un incontro ed una opera 
! di vero r isanamento mentre 

non si sfugge all 'impressione 

Le bilance dei pagamenti 
nel 1976 (miliardi'di dollari) 
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l o n t i ' : Hollt'ttino della lianca di 

Inghilterra 

Riguarda quote di società e intestazioni di proprietà 

ENTRO IL 19 LA TERZA 
TAPPA PER IL RIENTRO 

DEI CAPITALI ESTERI 
Comincia ad essere possibile un bilancio della nuova legge valu
taria - Il mutamento delia situazione segnalato dalla crisi del Credit 
Suisse - Proposte Confapi per il finanziamento della piccola impresa 

I disavanzi delle bilance del pagamenti non sono tutti 
a favore dei paesi esportatori di petrolio ma anche del Giap
pone, della Germania federale e di altri paesi industrializ
zati. Inoltre mentre il disavanzo dei paesi industrializzati è 
pari ad una frazione del loro commercio estero (che ha rag
giunto i 960 miliardi di dollari l'anno scorso) i paesi sotto
sviluppati sono in molti casi letteralmente soffocati dai 
debiti. 

ROMA - - Il 19 maggio sca
de la terza tappa di attua
zione della legge per la re 
golarizzazione delle posizioni 
in capitali all'estero o inte
state fittiziamente all'estero. 
Entro questa data quanti 
hanno fatto la dichiarazione 

j alla scadenza del condono 3 
I novembre 1976 hanno l'obbligo 
ì di vendere o liquidare le prò-
1 prietà mobiliari. Rientrano 
! in questa categoria le quote 
j di società non azionarie, co 

me le « anstalten » e le fon-
I dazioni. ì diritti di conce-;-
j sione, di brevetto o d'autore. 
i La scadenza del 19 interessa 
! anche i proprietari di aerei, 

navi e natant i che hanno 
chiesto la regolarizzazione: 
questi, anziché venduti, pos
sono essere importati e iscrit
ti nei registri nazionali al no
me dei possessori effettivi. 
Anche per gli oggetti d'arte 
è concessa, in alternativa al
la vendita, la reimportazione. 

I residenti che possiedono 
| in Italia att ività tramite la 
I interposizione di non residen
c i o la partecipazione in so-
i cietà enti ed organizzazioni 
ì estere possono, inoltre, inte-
; starsene direttamente la pro-
\ prietà senza pagamento del 
I corrispettivo. Naturalmente 
i i beni rinazionalizzati torna-
| no ad essere soggetti al re-
I girne fiscale normale. La rein-
i tegrazione può riguardare .sia 
i beni immobili che parteci-
j pazioni azionarie o quote. 
\ crediti, complessi aziendali. 
j Queste operazioni possono 
' essere fatte nell'ambito del-
j le dichiarazioni presentate a 
I suo tempo. Sul numero ed il 
I volume di queste d ich ia ra lo 
! ni non esiste una precisa in-
I formazione ufficiale ma sono 

tuttavia molto numerose. 
| NUOVI SVILUPPI — La ne-
I cessità di un bilancio del

l'esperienza fatta in un an-
i no di nuove normative in 
] campo valutario viene solle-
! citata da più parti. Recente 
I mente il Comitato in'.ermi-
• nisteriale per l'emigrazione 

ha deciso di migliorare la 
gestione dei conti in valuta 
per gli emigrati e posto allo 
studio forme di finalizzazio
ne del risparmio degli emi
grati. Alla Conferenza nazio
nale del turismo è stato pro
posto di collegare all'effetti
va entrata in Italia di valu
te estere determinati incen
tivi agli operatori collettivi 
(oppure, nel medesimo senso. 
dei disincentivi in caso di ri
ciclaggio all'estero delle va
lute». All'Ufficio Italiano 
Cambi i sindacati confede
rali portano avanti una ver
tenza per adeguarne strut
ture. normative e qualità del
la gestione agli obiettivi del
la nuova legge valutaria. In 
sede di ministero delle Finan
ze emerge con sempre più 
chiarezza il velleitarismo di 
una lotta alle evasioni fisca
li che non comprenda, anzi
tutto, la prevenzione delle 
frodi t ramite i canali valu
tari . 

La crisi del sistema ban
cario svizzero, dopo lo scan
dalo del Credit Suisse. ripro
pone al Comitato intermini
steriale per il credito ed il 
risparmio l'esigenza di dare 
direttive alla Banca d'Italia 
per un aggiornamento dei cri
teri e delle normative vigen 

to». Le autori tà hanno or 
dinato la chiusura di jna 
piccola banca in difficoltà 
per affari immobiliari, la 
Le Clerk di Ginevra, che ;i 
aggiunge ad una lista ormai 
nutri ta. Il magistrato che .n-
daga sul Credit Suisse ha ri
levato elio le garanzie sui 
fondi dirottati ammontano 
ad un miliardo di franchi av 
ziché a 250 milioni. 
BANCARI - Si apre oggi a 
Bari al Jolly : lavori del IX 

1 congresso della Federazione 
i nazionale bancari ed esatto 
| naU FIDAC-CGIL. La rela-
I zione' sara~ svolta da Giu-
j seppe Pullara. Interverranno 
; al congresso i rappresentanti 
| delle organizzazioni aderenti 
i alla FLB. della FIDAI, iassi

curatori) e dell'Unione fra il 
personale della Banca d'Ita
lia. Nei giorni scorsi si è 
svolto il IX congresso del-
l'USPIE che ha preso impe
gno per la « promozione ai 
comitati di coordinamento 
con la FIDAC. la FILDA e le 
Camere del Lavoro» per .svi
luppare orientamenti ed azio
ni unitarie dei sindacati ope
ranti nella intermediazione 
creditizia e finanziaria. 
CONFAPI — Un documento 
della Confederazione della 
piccola industria sul credito 

ti nei rapporti con l'est-jro. | chiede la riforma delle boi 
! Oggi è lo stesso presiden'e 
! della Banca Nazionale Sviz-
I zera. Fritz Leutwiler, che av-
1 verte la necessità di bandire 
I dalle banche — almeno a pa-
j iole — pratiche che palese 
i mente servono di avallo ad 

attività criminali. In Sviz-

se e propugna « la creazione 
! di appositi consorzi di ya 
I ranzia sviluppando, tra l'ai 
j tro. anche la cooperazione 
j finanziaria ». Si intende svi 
} luppare società finanziarie o 
I consorzi in grado di presen-
| tarsi sui mercato in prima 

zera si discute, oltre che di I persona ma in funzione de! 
nuovi controlli, di una rego
lamentazione del segreto ban- ; 
cario che ne riservi l'uso a ! 

j casi ben precisi. | 
j La crisi delle banche sviz- j 
ì zere è lungi dall'essere esau- I 
! rita. Ieri si è verificato un i 
| fatto unico: una emissione | 
j obbligazionaria convertibile j 
, in eurodollari dell'Unione del- i 
1 le Banche Svizzere è stata J 
1 scambiata con uno « scon- , 

i le piccole imprese che vi fa
rebbero capo, superando l'at
tuale subordinazione al mer 
cato finanziario. Nei giorni 
scorsi il vicepresidente della 
Confindustria Modiano aveva 
proposto anch'egli consorzi fi 
nanziari fra piccole indù 
strie per superare la stretta 
bancaria. 

r. s. 

Pesanti incognite dopo la fissazione dei prezzi minimi CEE 

Tramonta a Brescia Fera del tondino? 
Impetuosa ma disordinata crescita nel dopoguerra delle piccole fabbriche che producono verghe per cemento armato - Una competitività co
struita anche su un intenso sfruttamento della manodopera - Determinante potrebbe risultare la concorrenza dei paesi del terzo mondo 

«ione ha nominato presidente I eh" l'ipotesi di una liquida 
il dott. Guido Carli, con fer
mando il dott. Pedrana nel- i 

1 zione selva egia. che sembra 
unire interessati insabbiatori 

le funzioni di vicepresidente j e improvvisati moralizzatori. 
amministratore delegato, l'in- • possa portare, come unico ri- j liano veniva venduto ?ui me 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — L'era felice del 
«dio tondino» sta per tra
montare definitivamente? Il 
difficile momento che attra
versa la siderurgia e la re
cente decisione della Comu
nità economica europea eh? 
ha fissato d'autorità un prez
zo minimo della verga per 
cemento armato hanno creato 
un clima di attesa preoccupa
ta. di incertezza per l'avveni
re per un'industria che ha 
avuto, in alcune zone del no
stro paese, un eccezionale 
sviluppo. 

In che cosa consista la de
cisione della CEE è presto 
detto. La Comunità europea 
ha stabilito che le barre li 
sce non potranno essere ven
dute su mercati della Comu
nità a meno di 198 lire il 
chilogrammo. mentre per 
quelle di « aderenza migliora
ta >» icosiddetto tondino ver
gato! il prezzo è stato t issa
to in 205 lire il chilo. Se si 
considera che prima di que
sta decisione il tondino .:-.v 

colpire l'esportazione della r enormi. E' s tato un periodo ' di Brescia — di paventare 
produzione del nostro paese i di accumulazione, di sfrutta- i una « catastrofe » a breve sca-
verso i mercati europei e 
in particolare verso quello te
desco. favorendo in tal modo 
l'industria .siderurgica fran
cese e belga che ha prezzi 
di produzione superiori- . 

E la zona riel paese che 
può essere ma.j^iormen'e col
pita dalla deci.sione della Co
munità europea sul tondino 
è senza dubbio quella di Bre
scia. Qu: si concentra l'80 per 
cento della produzione italia 
mi. vi sono, in queste valli. 
un'infinità di aziende piccole 
e medie che producono, qua 
si esclusivamente tondino. Vi 
lavorano oltre 13 mila dipen 
denti mentre a l t i ; 67 mila 
sono occuD.it! nelle fabbri 

mento e anche di .sperpero 
di ricchezza che non poteva 
durare a lungo. Il cesto del 
la mano d'opera si è and i to 
sempre più adeguando a qu^l-

denza. Occorre evitare che le 
difficoltà attuali vengano u.i-
lizzate per riversare le con--.-
guenze negative sui !avorato
ri e sul sindacato e garanti-

Io europeo, il prezzo dille i re invece che si affrontilo 
materie prime e dell'energia ì con urgenza i problemi del 
è aumentato a dismisura, il 

; mercato, sia quello interno 
1 che quello esterno, si e prò 
1 gressivamente contratto. No 
I nostante tutto questo, le a-
! ziende siderurgiche bres.ia-
i ne hanno «tenuto» anche in 
i questi ultimi anni e .;olo la 
'• recente decisione della CEE 
, su! « prezzo minimo • rischia 
i di metterle in gravi dii'iicol 
j tà. Su che cosa .succederà 

in un prossimo avvenire non 

gegnere Pennacchioni nelle 
funzioni di vicepresidente e 
l'ing. Fulcheri nelle funzioni 
di amministratore delegato. 

j suitato. ad un nuovo sconcer , tat i europei rispettiva mente 
tan te capitolo co! clientelismo J a 160 e 165 lire ss compren

de come la decisione sia sta 
a presa esciusivameme per Giorgio Macciotta j t 

loro lavoro quasi esclusiva 
mente ri.il!'at:iv:i.ì delle lab 
hriche sidenireiehc». 

IA* fabbriche del tondino 
sono nate m fretta e .n mo
do disordinato nella convul 
sa caci ia al profitto de_!i «in
ni cinquanta. Qui si .sono 
formate, in un miscuglio di 
capacità imprenditori.ile e di 
sfruttamento anche spietato 
della mano d'opera, ricchezze 

Convegno a Cascina organizzato dalla federazione della CNA 

Avvisaglie di crisi per il settore legno 
Le aziende artigiane rappresentano l'80 per cento del totale — Alti costi della ma
teria prima quasi completamente acquistata all'estero — Una politica di forestazione 

Dal nostro inviato 
CASCINA — L'industria de". • 
legno <mobili, arredamento. ! 
Infissi in genere) continua a i 
« t i r a r e » e s: difende ancora ; 
nonostante la crisi. In questo \ 
momento, anzi, sembra ;nve- • 
s t i ta da una certa euforia per i 
quanto riguarda le e.-porta 
zioni. Al fondo di questo .in 
damento non del tut to negati 
vo stanno, da un Iato la svaìu j 
tazicne della lira (che ha teso | 
nuovamente competitivo ti no- ; 
s tro comparto produttivo ri-

crisi allarmante. 
Questa analisi della s.tun

zione del settore è s ta ta latte. 
sabato e domenica :n un con
vegno nazionale promosso ?. 
Cascina — uno dei c o r t r 
del mobile più importanti e 
più prestigiosi del nostro pae
se — da ila Federa: ione ar-

in.-:e:r.e alla posstb.lita pro
duttiva e commerciale, mene 
i livelli di occupazione 

Anzitutto s tanno emer-z«nio 
problemi spinosi per ;1 repe
rimento delle materie prmie. 
La voce «legname» e. in
fatti. determinante da ter?..». 
dopo il petrolio e i ,or.xlot*i 

tigiana «FNALAl di .-ategoria j agro-alimentari) per ciò che 
i aderente ali.» CNA. t.\ rela-
; zione (Antonio Franceschi.se

gretario della FNALA». le tre 
comunicazioni e le conclusioni 
(Filiberti e on. Soli ino delia 
segreteria della CNA> hanno 

spetto ai temuti conconvivi ! wdio^raia to :'industria lei le-
s!ll soprattut to tedeseo-ocoidenta- gno in Italia <a:i molta at 

u." « ii f..,A „ ^ „„-, -» ,-*« i 'unzione: le aziende di j r . inùi 
lìL S t l L J Ì - ^ „ : ^ £ dimensioni sono pochini me. non indifferente d, acquirenti ! , d ^ ,, ,5* 
italiani considera il morule. M 

specie quello di un c e n o fu
sto e lusso, come una sorta 
di « bene rifugio ». Ma ìe prò 
spettive sono del tu t to in
certe. per non dire preoccu
panti. particolarmente :x?r 
quanto concerne la produzio
ne di infissi e serramenti. 
diret tamente collegata all'ai-
dustria edilizia che. proprio 
In questo frangente, sta ai 
traversando un momento d: 

iguarda i disavanzi e errimi r-
ciali e monetari del Paese 
Produciamo legno, in sostati-
r,t. solo per il 26 per <ento 
de! nostro fabbisogno Ne si 
prospettano miglioramenti in 
questo settore, che mvi seni 
bra fra i più trascurati. Con
sumiamo. lavoriamo r.e-\ cir
ca 30 miliardi di metri cubi 

l di legno all 'anno. ma i v prò 
J per »-ento dell 'intero eomp&r- j duciamo solo 8 mi!:i ' \ i i <ii j spensa bile. 
j to. quelle artigiane vono oltre • metri cubi. Ciò ligniti -a ch<- ; Da questo complesso di fat-

130 mila per un totale d: ?2u . la nostra dipendenza a •"'erte- i tori e nata la "propos-a d: 
ro è pressoché totale e; il » rilanciare l'associazionismo 
discorso vale anche per la fra eh artigiani del legno per 
produzione della car.j;» par i gli acquisti, per le vendite 
essendo nell'Europa occiden- | ali'interiio. per la prornotione 
tale il secondo paese e>,nor- '• sui mercati stranieri. Da qje-
tatore dopo la Germania ìe- ' 
derale. j 

Per questo — ha ricordato ) 
Frnnce>ohm: — siamo \ i \a- j 

mila addetti su me.^o mi
lione. Il comparto arti 'tiann. 
dunque, rappresenta !.i n a n e 
più consistente dell'-ntero ra
mo produttivo por m buon 
80 per cento del totale. Anche 
questo comparto comincia nd 
avvertire serie difficoltà i a 
:ntravved<*e tendenze involti 

che dell';, indetto " (quelle a I vi .^ono pareri molto ,-oncor 
ziende che pur non producen •• di. e questo crea un'ulteriore 
do tondino dipendono per il i difficoltà per preparare una 

risposta adeguata alla deci
sione della CEE. 

Nave, un cenrro di : inve
rnila abimnti all'inizio della 
Val Sabbia e certamente la 
>-( capitale del tondino ". Vi so 
no sette aziende che produ
cono quasi esclusivamente 
tondino con < irci duemila c!i 
pendenti. Una di queste, la 
Ru.sseni. 290 lavoratori, e -sii! 
iorlo de", fallimento per .-::e 
dilazioni sbagliate dei nro 
prietari ed è presidiata d.'i 
dipendenti. La sede dell3 Fé 
derazione lavoratori metailur-
-Mti è sulla strada principale. 
e un punto di passaselo cb 
olivato per chi lavora in 
queste aziende, soprattutto in 
momenti inquieti come q i e 
sto Per il sindacalista Umber
to Dama. I.» decisione sul 
•prezzo minimo « conferma 

1 ana'.i-i fatta dal sindacalo: 
ii tondo per icmento arma
to e destinato a scomparire 
dalla produzione europea e 
verrà fat*o qu:«s: escl.iv.va 
mente dai paesi e m e r ^ n t i . 
anche preche si t rat ta d: una 
produzione a bassa tecnolo 
eia. facilmente ragiiun^ioile 
dai paesi del terzo mondo i 
quali dispongono anche d. 
energia, di materia prima e 
di mano d'opera a costi c ì t re 
ma mente bassi. E" una ana
lisi drastica, che punta i-Ila 
diversificazione della proda 
zione di accia: speciali, prò 
filati e satromati. Una divfr-
sificazione che avreV» d<̂  
vuto iniziare anni addietro 
e che ora è diventata non 
più prorogabile 

Di riconversione p o l l i t i : 
va e di un piano orsa r.n'o 
d: sviluppo del settore side 
rurgico parla anche il PCI 
di Brescia. " // rettore .si 
derurgico bresciano, vi par
ticolare per la parte che pro
duce tondino, vive la en*i in 
vianiesa mollo differemnfa 
fra azienda e azienda, con
servando forti margini d-
competitività e al tem.x> stff-
so e.*po.«ro a problemi di or
dine finanziario al quale non 
sono estranei giochi di potè 

] 2or:a. a una più ocu'a". i pali-
; tiea agricola e pan ico arrr.en-
' te ad un programma -Ji r.m-
' boschi mento e di f or es Limone 

indirizzato anche a proteg 
! .jere il suolo nazionale dalie 
'• calamità naturai:. Tanto j-.u 
. che il le^no proveniente eia! 
. l'estero costa ^empre di più. 

mentre s: aggravano : t r o 
ble.r.i relativi al' . 'acquisincie 
di denaro i^li interessi han 

j cari sono orma, al 21-J2 per 
• cento", mentre il settore ha 
i b>ceno. per ammodernarsi e 
| aggiornarsi anche tecnoio^i-
i i-amente, d; ingenti mimobi-
• lizzi di capitali, mentre \ . 

sono oltretat to dittico.tà per 
• reclutare mano d"cpe;-a .spe 

cializiata qui peraltro ma.-

settore con un respiro di ver- j 
so rispetto al passato e con ; 
una volontà reale di rumo- ' 

; va mento. 
; L'esigenza di un iriet>.lo ! 
' di lavoro diverso, fondato su! ! 
; la/ ircgrammazione settori ile. ! 
ì è sostenuta con forza in 'he ! 
1 dal pref. Pietro Armani. del ; 

Comitato tecnico dell'IRI. ! 
\ uno dei maggior: esperti ita- ! 
; liani nel fattore siderurgico. '•. 
! Ma la difficoltà sta prò 
: pno nel convincere qu<v.'.i ; 
: imprenditori di recenti "radi j 
; zioni. con una mentalità il. , 
; dividualista. formatasi muli 

anni in cui per guadagnare ! 
. era sufficiente l'in tra prendali 
; za anche un po' rozza che ca-
| ratterizza il padronato di tuie ; 
! ste valli. C e in loro una v: . 
i s.one che definiremmo hi ! 
! blica: c'è s ta to :! periodo nei 

le vacche «nasse, ora di quel 
le ma ere: superato questo 

i tornerà la prosperità. 
! E' una concezione a cui 
! non M .sottrae neppure ! in 
, dustnale con cu: abbuino 
j parlato e che ci ha p r e s t o ' 
\ di non fare :1 suo nome. ' 
: L'industr:ale e.-olta la «apa 
'• cit ìrnprenditor.aie che n.» . 
i portato alla diffusione su -.a-

sta M'ala di nuove tecnoln-ie ; 

i il forno elettr.co. la coli!.* i 
continui», sostiene che la 

' CEE r..\ dovuto intervenire . 
perchè :! fondino bresc.ano . 
aveva totalmente invaso. s«> • 
p r a t t u fo nell'ultimo anno :! ; 
mercato tedesco: afferma ( ne l 
il prezzo minimo e una n..- ; 

; sura a carattere t ra i>i t i r .o . 
e eh*4 dopo il 31 dicembre : 

[ tut to dovrebbe tornare com* ; 
I prima, con un merc.i'T più j 

pale anche se la sua e una 
azienda già sufi icientt niente 
diversificata. 

La fiducia nel tono1.no :•» 
si ritrova anche tra i dili
genti dell'Associazione Indu
striali Bresciani. li diretto
re. dott. Italo Fenu. ha scar
sa fiducia nella possibilità 
di una rapida riconversione 
e un netto .scetticismo verro 
la produzione dejrli acciai 

. speciali. « Se le uzwn-Je cl.r 
; oggi producono tomi rio i-us 
! sasscro all'acciaio speciale, in 
i wn mese saturerebbero ani 
ì pletamcnte il mercato :i.i><a-
j /io ». Per lui il pericolo per 
i il tondino italiano viene dai 
J paesi extracomunitan: la Spa 
; una. l'India, la Corea del 
'[ Hud. il Giappone, i paesi <h I 
: l'Est, i quali possono vende 
• re le loro produzioni sul 
i mercato europeo a prezzo in 
j feriore a quello fissato di?Ila 
• CEE. Si finisce casi con l"au-
: spicare dazi protettivi o mi

sure di contingentamento. 
; che potrebbero alleviare la 
' situazione della siderure.a 
: italiana, ma che ah altri pae 
i -si della CP1E non tradisco

no anche per timore di n'or-
i sioni nelle forniture di mt-
: tene prime. 
'• La decisione della CEE sul 
• «prezzo minimo» de! tondi 
! no ha fatto emergere pi:rfi 
I d: vista profondamente oivcr 
, si ^all'avvenire delle mini ac

ciaierie bresciane. • S '"io d: 
ironie — <!ice il co!np;'7i:o 

• Adelio Terraroli. deputato <f*-ì 
; PCI — ad un r-la.Kicn ta»o 

d: urgente nconrersio-'.e i •-
du<ì'rinic. E' uni che ii v:>-
*urn la capacita del ".'ir;-
mento de-nocralico e 'lille 
forze politiche di fornire so
luzioni positive, quella rtech 
imprenditori di unirsi ;jer 
proorammare insieme, il ino 
lo delie banche per favorire 
W J il disordine ma la ra
zionalizzazione. In un mo
mento come questo tutti deb
bono assumersi le pronrte 

1 ridotto che può essere <oe-ì i responsabilità, perché sottili
tà uno sforzo collettivo può 
far superare questo delibato 
momento dello economia t.rt-
Fciana >•. 

Bruno Enriotti 

schematizzato: la zona a ->ud 
di Monaco alle aziende ita'..:-
ne. quella a nord a que'le 
francesi e belghe. Per lui :1 
tondino deve continuare ?. 
restare la Droduzione orine: 

pn breve D 

sto anche la richiesta di sbloc-

tive tali da compromettere. | mente interessati come c.ite 

care i programmi edilizi pub- | re che hanno determinato un 
blui e residenziali. ' vero e proprio "massacro" 

• • fra gli imprenditori >. Non si 
Slr. se. i trfltta — è :1 parere dei PCI 

Z3 ACCORDO PIRELLI CONDOTTE D'ACQUA 
La « Industrie Pirelli » ha concluso con la società Con 

dotte Acque, che ha assunto l'appalto per la costruzione 
del nuovo porto d. B.indar Abb.is in Iran, un accordo per 
la fornitura del servizio pneumatici. Il valore dell'accordo 
è di oltre 6 miliardi di lire. Il servizio comprende sia la for 
nitura di oltre 20 mila pneumatici par autocarro, macchine 
movimento terra, ecc. che l'assistenza tecnica. 

a SOMMARIO STATISTICO ENI 
L'ENI ha pubblicato anche quest 'anno lo .studio « Energia 

e idrocarburi: sommano statistico 1955-75» cui ha aggiunto 
il volume «Chimica • sommario statistico 1966 75», entrambi 
elaborati e coordinati dalla direzione per il piano quin 
quennale. 

Lettere 
all' Unita: 

Sotto accusa 
il sistema 
bancario 
Caro direttore. 

ho trovato molto interessan
te l'articolo « / banchieri di 
Naooli » di Una Tamburrino. 
Sento il dovere come lavora
tore di un istituto di credito 
(non il Banco ili Sapoli) di 
fare alcune osservazioni. 

A mio avviso si commette 
un grave errore quando si po
ne sotto accusa solo l'attività 
del Banco di Sapoli e del-
l'Isveimer trascurando di con
siderare che i due istituti di 
credito fanno parte di una 
manovra più vasta di politica 
economica generale. Quindi se 
accusa si vuole muovere es
sa va rivolta a tutto ;/ siste
ma bancario ed al modo ni 
cui è stato gestito. 

Innanzitutto va subito dita-
rito che esiste uno stretto le
game tra i! sistema bancario 
Iamministratori e massimi di
rigenti) nel suo complesso e 
partito di maggioranza rela
tiva. 

In secondo luogo vorrei sot
tolineare un altro aspetto che 
caratterizza oggi tutto il si 
stema bancario italiano: la 
modificazione della sua attivi 
tà « tradizionale ». a causa 
della forte espansione della 
spesa pubblica di parte cor
rente. Quest'ultima finanziata 
con il metodo del « deficit 
spending » fin altre jxirole. ri
correndo all'emissione di car
ta moneta) si è tradotta in 
una politica di severo dirigi-
sir.o nei confronti del sistema 
bancario. Il dirigismo impo
sto alle banche si è realizzato 
con due misure: obbligo di 
sottoscrivere fondi pubblici: 
aumento della percentuale su
gli incrementi fiduciari da 
rasure alla Banca d'Italia a 
riserva obbligatoria. In cifre 
questa situazione può essere 
così descritta 

— nel 1972 i depositi ani 
ministrati dal sistema banca
rio erano 55 S7D miliardi: gli 
impieghi in titoli ammontava
no a 11.000 miliardi: in termi
ni percentuali rappresentava
no il 19 per cento degli in
vestimenti totali: 

— a settembre 197tì la si
tuazione era la seguente: i de
positi amministrati ammonta
vano a 110.491 miliardi, gli 
impieghi in titoli ammontava 
no a 41.721 miliardi: in termini 
percentuali rappresentavano il 
3S*a degli impieghi bancari. 

In realtà questa ultima ci
fra va corretta tenendo conto 
di due circostanze: la prima 
riguarda la massa dei deposi
ti vincolati a riserva obbliga
toria: la seconda riguarda gli 
impieghi verso gli Enti pub
blici. Grosso modo si può sti
mare un valore del 70,> dealt 
investimenti bancari com
plessivi che risultano attual
mente immobilizzati. 

Il Tesoro dello Stalo per 
attuare questa politica di fi
nanziamento della spesa pub
blica è ricorso ad un espe
diente tecnico: remunerare in 
modo abnorme i titoli pubbli 
ci per incentivare la sotto
scrizione fsui BOT si è giunti 
ad un tasso del IT. >i. Non e 
questa la sede ver analizzare 
gli effetti distornivi su alcu
ne grandezze /investimenti. 
attività bancaria, ecc.) ma ba
sta osservare che l'espedien
te tecnico di remunerare i ti
toli pubblici in maniera alta 
ha significato porre in crisi 
gli Istituti di Credito Specia
le flsveimer in primo luogo). 

Per concludere queste brevi 
osservazioni voglio sottolinea
re ancora una volta: 

al tutta l'attività bancaria 
si sta qualificando come atti 
vita di servizio in senso stret 
to e va perdendo quella che 
P la caratteristica primaria-
la funzione monetaria e ere 
ditizia: 

bi se si vuole che to stru
mento bancario abbia funzio
ni di sviluppo economico /so
prattutto con finanziamenti 
con obiettivi sociali) è neces
sario allora che esso sia coor
dinato con due scelte di po
litica economica venerate- ri
duzione della spesa pubblica 
di parte corrente: rigorosa 
scelta di amministratori e di-
riaenti per la qual cosa il FCI 
sta conducendo da anni una 
grande battaglia contro il pre
potere de. 

AT'C.rSTO D'ANTONIO 
(Napo'i» 

La Confimi,latria 
v le «abluY 
salariali nel Sud 
Caro direttore. 

il senso di rispetto e he ho 
dell informazione mi induce a 
fornirle più esaurienti es;^:-
caziom di quelle che i! s:<<> 
cronista le ha dato, tanto d'i 
indurla a porre in risalto hi 
notizia che «la Confindustria 
ha nostalgia delle gabbie sa
lariali ne! Sud ». rzr.'/T'ni'a 
del 22 aprile. 

ÌJI mia esposizione sullo 
sviluppo del Mezzogiorno nei 
suoi aspetti riguardanti i li
velli salariali 'ho pero parla
to anche degli oneri finanzia
ri. dei coitt delle materie pri
me e delle a diseconomie J< 
dell interi erto pubblico) era 
in sintesi il seguente: l'abbat 
timento delle gabbie salariali 
nel Sud richiederà si sosti
tuisse un meccanismo divcr 
so da quello allora operante 
basato sui vantaggi derivanti 
dai disluelli salariali. Se l'ec
cessivo e distorto uso del ter
mine non l'ha ancora logora 
to. intenderò riferirmi alla 
programmazione, (ili mterren 
ti a favore del Mezzogiorno 
(ho citalo. 172 quanto sardo. 
I esperienza del Piano di R: 
nascita da me vissuta e sot 
feria da studente università 
noi non erano ne sono tali 
Se il sindacato ha creduto che 
l'abbattimento delle gabbie 
salariali avrebbe stimolato lo 
sviluppo del Sud attraverso 
un diverso comportamento 
della classe politica nell'azio
ne programmatoria ha com
piuto un errore di valutazio

ne. La sostituzione di un si
stema salariale ingiusto, co
me quello delle gabbie sala
riali. con uno più giusto o 
equo, ha comportato un costo 
per lo sviluppo del Sud. Un 
costo che non escludo doves
se essere pagato, ma che ag
grava il quadro di uno svilup
po affidato, tra l'altro, come 
da me riferito, alla costruzio
ne di navi messe in cantiere 
per essere vendute ad un 
prezzo nettamente inferiore 
a! costo di fabbricazione. In 
questa politica, o nella soddi
sfazione che talvolta suscita. 
non riesco ad individuarmi. 
Opponendomi a queste poli
tiche credo di fare, nel mio 
piccolo, il bene del Sud più 
del ministro che ha con sod
disfazione annunciato il varo 
della nave e la messa in can
tiere di un'altra. 

Se nell'analisi del rapporto 
tra azioni da chiunque attua
te. anche dal sindacato, e la 
realtà del quadro entro cui 
si situano, che non desta in 
me alcuna soddisfazione ne 
palese ne intima, il suo cro
nista ha scorto a toni perfino 
provocatori >>. non posso che 
dispiacermi, non essendo mio 
costume usarli. 

PAOLO SAVONA 
Direttole {-onerale della 

Conlindustriu (Roma) 

(ìli «chiedono il 
conto » servendosi 
del codice fascista 
Cara Unità, 

sono perseguitato da! rigo
re del codice fascista. S'el 
1945. esattamente il 27 feb
braio. sono stato arrestato e 
quindi condannato a 30 anni 
per reati contro il patrimo
nio. Ilo scontato venti anni 
e 10 giorni, tutti ininterrotta
mente. e sono poi stato gra
ziato su provvedimento del 
Capo dello Stato. Ilo riacqui
stato così la libertà, libertà 
senza lavoro, senza possibili
tà di inserimento nella so
cietà. ignorato da Dio e dagli 
uomini tdico due volte Dio 
anche se sono ateo) perchè 
interdetto giuridicamente. I-
noltrc. come se ciò non ba
stasse. ho dovuto affrontare 
le mille difficoltà che casi co
me il mio comportano. 

Per di più. da quando so
no libero, il codice fascista 
mi perseguita spudoratamen
te chiedendomi dei soldi. Ma 
quali soldi? Quelli per il mio 
mantenimento in carcere e 
per le cosiddette spese di giu
stizia- in totale lire IMS.005. 
Lo Stato olire solo persecu
zione: a distanza di .TI anni 
dai fatti accaduti, fatti che 
hanno causato la mia con
danna. mi vedo ancora rag
giunto dui codice fascista il 
quale mi chiede di regolare 
i conti Ora io dico a me stes
so. e domando a chi di com
petenza. se e giusto che a 
distanza di .W anni e più dalla 
caduta de! fascismo dobbiamo 
ancora essere colpiti dal ri
gore delle leggi fasciste e. 
quel che e ancor peggio, se 
e giusto ette la sorte dello 
Stato democratico debba et-
sere regolata da! bestiale co
dice Hocco. 

Come è possibile tutto que
sto'' Mi è stato notificato l'av
viso di jmgamento: o jxigo 
entro 10 giorni o dovrò subire 
un sequestro. Sequestro di 
che cosa'' Di ciò che ho rea
lizzato con grande sacrificio. 
e senza l'aiuto di nessuno, in 
questi anni di libertà. Per 
questo faccio appello a te. 
vara Unita, allineile il mìo ca
so sia denunziato all'opinione 
pubblica e affinché il codice 
fascista venga messo al ban
do. così come al bando è 
vff.ro messo a fascismo stesso. 

GASPARE SCAVUZZO 
(ROMA) 

governi» nella I H ; < 
vertenza del 
trasporto aereo 
Egregio direttore, 

la prego di voler pubblica
re le seguenti precisazioni al-
'.articolo di Ilio Giofjredi ap
parso sull'Unità del 25 aprile. 
riguardante la conclusione del 
terzo Congresso FIPACCGIL. 

La frase attribuitami: « E' 
stato sgombrato il terreno dai 
reciproci sospetti che nella re
cente battaglia contrattuale e-
rano stati alimentati dalla 
IX: :> non è stala da me pro
nunciata. In realtà, elencando 
ir cause che durante la ver
tenza del trasporto aereo por
tarono ad irrigidimenti e so
spetti, mi riferii anche al-
i atteggiamento dell'alloro mi-
nitro del Lavoro che, a mio 
arriso, aveva seriamente com
promesso sin dalle prime bat
tute uno svolgimento sereno 
della vertenza 

Inoltre le complesse valuta
zioni che seguono sulla strut
tura contrattuale possono ri
sultare collegate al mio inter-
tento, ma non sono mie ben
sì dell'autore del servizio. 

G. NINO GEROSA 
Vice presidente dell'As
sociazione piloti aviazio
ne commerciale (Roma) 

D'accordo, il vice presiden
te delI'ANPAC. Nino Gerosa. 
r.«>n ha pronunciato la frase 
« E' stato sgombrato il ter
reno... ». Tante che nella cor
rispondenza da Riccione ave
vamo evitato di metterla fra 
vtrgoleite come invece, cor
rettamente, si fa quando si 
riferisce testualmente. La fra-
>e m questione intendeva so
lo sintetizzare i'opimone. e-
spressa nel corso del suo in
tervento. dal vice presidente 
deil'ANPAC. e ribadita nella 
lettera, sull'atteggiamento di < 
nomini della DC che dai po
sti di governo erano mierve 
nati nella vertenza. Infine, le 
valutazioni sulla struttura con
trattuale sono chiaramente, 
come si evince dalla corri
spondenza. dell'autore e ten
gono conto dei vari contri
buti. compreso quello di Ge
rosa. venuti dal Congresso. 
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